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Il giorno 8 febbraio 2010 i
cittadini di Casandrino sono
intervenuti per partecipare
ad un consiglio comunale
straordinario che aveva come
fine quello di consentire agli
stessi di poter interpellare
direttamente i propri ammi­
nistratori e “chieder conto”
della gestione della cosa pub­
blica. Si trattava di un “SA­
CRO SANTO” DIRITTO  di
esercizio di cittadinanza atti­
va, ma evidentemente alcuni
amministratori della nostra
città (precisamente i consi­

CASANDRINO. "É STATA GHIGLIOTTINATA LA DEMOCRAZIA"

glieri di minoranza) hanno
ritenuto inutile e superfluo
rispondere alle domande che
i cittadini, intervenuti ieri se­
ra, volevano porgere loro. Si
è consumato un turpe quanto
vile spettacolo di arroganza
politica messo in atto da un
pugno di demagoghi che
ignorano le più elementari
regole della cittadinanza de­
mocratica. L'episodio costitu­
isce un fatto assurdo se non
paradossale! Rappresenta
l'atto di un estremo sprezzo
con cui un manipolo di politi­
canti avidi di potere e dediti
solo al proprio tornaconto,
facendosi beffa delle più ele­
mentari regole democratiche,
hanno, con la loro condotta,
perpetrato una gravissima
offesa verso i cittadini presen­
ti. Il Popolo di Casandrino,
ieri sera, ha avuto, il solo
demerito di credere ancora
nella DEMOCRAZIA E NELLE

SUE REGOLE, convinti come
siamo, (molto ingenuamente)
che la SOVRANITÀ apparten­
ga, ancora, al Popolo che ne
è titolare, ma evidentemente
non la pensano così nostri
amministratori, che con la
tracotanza propria dei TI­
RANNI,  si sono allontanati
dall'aula pur di non rispondere
alle domande dei cittadini,
che a questo punto, pare do­
veroso precisare, (onde evi­
tare strumentali e “puerili”
giustificazione da parte dei
consiglieri di minoranza), non
avevano alcun intendo politico
o propagandistico, erano in­
fatti indirizzate “indifferen­
temente” a tutti i consi­
glieri.  Il fatto, quindi, è in
se stesso gravissimo per la
DEMOCRAZIA. Si ricorda a
lor signori che la SOVRANITÀ
ci appartiene e che essi sono
semplicemente coloro che la
esercitano: della potestà

sovrana sono titolari i cit­
tadini. Ecco perché di fronte
a tale arroganza non appare
esagerato parlare di VILI­
PENDIO al Popolo sovrano
di Casandrino. I nostri eccelsi
amministratori hanno insul­
tato gravemente il sistema
democratico che vede nella
“Carta Costituzionale” il
suo baluardo più grande, dal
momento che essi con la loro
condotta hanno reso vani i
principi in essa contenuti,
principi che sono costati il
sangue dei nostri padri.
Non rimane che concludere
con un appello, affinché siano
eletti rappresentanti degni e
consapevoli di cosa sia la DE­
MOCRAZIA, che considerino
il popolo di Casandrino com­
posto da CITTADINI   non da
SUDDITI!! Diversamente po­
tremmo dichiarare morta la
DEMOCRAZIA: VERGOGNA­
TEVI!!!

* F.to I CITTADINI DI CASANDRINO.

Grande successo per la
mostra fotografica di Dino
Vergara organizzata dall'
Istututo di Studi Atellani e l'
Associazione Komunitas,
“Auschwitz - Birkenau : 65
anni dopo” dal 10 al 17
febbraio si è trasferita al
Castello mediovale di Caivano
su richiesta del direttore della
Biblioteca Vito Coppola ed il
commissario prefettizio Marco
Valentini. Inaugurata lo scorso
27 febbraio, giornata della
memoria, a Frattamaggiore in
sala consiliare alla presenza
del sindaco Francesco Russo,
poi passata a Frattaminore per
volere del sindaco Vincenzo

Diventa itinerante la mostra del
fotografo Dino Vergara

Dal 10 al 17 Febbraio al
Castello mediovale di
Caivano “Auschwitz -
Birkenau : 65 anni dopo”

Caso è approdata lo scorso 7
febbraio a Caivano dove
rimmarrà fino al 17 febbraio
nei saloni della biblioteca
comunale, per poi passare al
Liceo Brunelleschi di Afragola.
Sodd i s fa t t i  F rancesco
Montanaro,  pres idente
dell'Istituto Atellani e Maurizio
Cerbone  p res iden te  d i
Komunitas, un sodalizio quello
che è nato negli ultimi mesi tra
i due presidenti che vedrà
sicuramente l'organizzazione di
altri importanti eventi per l'area
a nord di Napoli e i comuni
Atellani. "Ringrazio l'associazione
Komunitas e l'Istututo di Studi
Atellani per aver dato la
possibilità alla nostra comunità
di tenere vivo il ricordo attraverso
le terribili immagini di quel
periodo. La mostra si inserisce
all'interno del progetto "Memoria
viva" organizzato dalla nostra
amministrazione che vedrà il
prossimo 18 febbraio la
presentazione del libro del prof.
B a n d i e r o ,  r i c e r c a t o r e
dell'università la Sapienza di
Roma, Traditi, pubblicazione
curata dal giornalista Nico Pirozzi.



L'Editoriale del direttore

di Arcangelo Munciguerra

“Durante il carnevale, gli uo­
mini indossano una maschera
in più”. Così Xavier Forneret,
tra i petits maitres del roman­
ticismo francese, apostrofava
gli uomini durante il periodo
carnevalesco. La maschera
di Carnevale,  è vista si, come
strumento di scherzo per
esorcizzare l’altro che è in
noi, ma anche per nascondere
il proprio ego. Un ego ovvia­
mente diverso da quello che
si palesa pubblicamente. Al
di là della maschera di Car­
nevale, infatti, l’uomo ne in­
dossa un’altra, tutta sua, fatta
delle proprie paure e dei pro­
pri segreti, delle proprie verità
ma soprattutto delle proprie
bugie. Un abito che veste con
la duplice funzione di proteg­
gersi e di mostrarsi agli altri.
Nel gioco dei ruoli che la
società ci impone, tutti,  quin­
di, abbiamo una maschera
(… e il mondo intero è una
ribalta, diceva Shakespeare),
a seconda del ruolo che ognu­
no di noi ricopre, corrisponde
una maschera altrettanto
sfaccettata. Le sfumature so­
no ovviamente parte di noi
stessi, secondo la visione pi­
randelliana, noi non siamo
un'unità, ma una molteplicità

che cambia e si manifesta
ogni volta in modo diverso,
noi non siamo "uno" ma "cen­
tomila", ed è proprio questo
che ci fa essere "nessuno".
Ogni uomo è quindi una serie
di uomini diversi, distinti nei
diversi ambienti che frequen­
ta, sincero davvero solo in
pochi momenti, quelli in cui
decide di scendere dal palco­
scenico shakespeariano.
Il fato ha voluto che quest’an­
no il periodo carnevalesco
cadesse proprio a 40 giorni
dalle elezioni amministrative,
già pullulano i candidati e con
loro, le promesse elettorali.
Inizia ora, un grande ballo
mascherato, che farà danzare
gran parte della cittadinanza
nell’area a Nord di Napoli. Un
ballo al quale tutti siamo già
abituati, nel quale ognuno è
chiamato a partecipare obbli­
gatoriamente con la propria
maschera. Come se il Carne­
vale, quest’anno, servisse da
monito a tutti i cittadini e
risvegliasse in loro una reale
consapevolezza dell’opportu­
nismo politico, invitandoli
quindi ad esprimersi non più
per gli interessi legati ad una
maschera, ma seguendo ciò
che davvero detta il proprio

animo. Gettiamo la maschera
e partecipiamo a viso scoper­
to alla rinascita del nostro
territorio. Riuscendo in tal
modo a liberarsi dalle sovra­
strutture imposte dal tam tam
elettorale. Questo Carnevale
potrà quindi essere elemento
di riequilibrio e non di distor­
sione, ma solo se sapremo
gestire il ruolo importante
che è nelle nostre mani, altri­

menti la verità verrà fuori
soltanto quando la musica
smetterà di suonare e solo in
quel momento cadranno le
maschere di ognuno di noi.
“Verso la fine di un ballo ma­
scherato, quando tutti si tol­
gono la maschera. Allora si
vede chi erano veramente
coloro coi quali si è venuti in
contatto” (Arthur Scho­
penhauer).

"Uno Nessuno e Centomila" 2008 - Opera dell'artista Francesco Cinquegrana

Prosegue il nostro impegno nel settore
video-editoriale, abbiamo costruito una
squadra intorno al progetto NANO TV, su
cerbonecomunicazione.it vi proponiamo
otto videointerviste degli uomini qui a lato.
Dalla prossima settimana sbarchiamo sul
digitale terrestre con "PulcinellaTV", in
programmazione da martedi tutti i nostri
reportage. Ad inizio marzo una trasmissione
settimanale andrà a fare il punto sulla
politica locale e regionale, l'ambiente, la
cultura e tutti gli eventi a nord di Napoli.
Buona visione con NANO TV e Pulcinella TV



di Adriano Cozzolino

Stefano Caldoro, imprendito­
re, deputato del Pdl candidato
a governare la Regione Cam­
pania è il Stefano Caldoro,
imprenditore, designato dopo
il passo indietro di Nicola Co­
sentino, sul quale, indagato
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Svelato lo scacchiere del PDL campano.
Caldoro: “De Luca e Bassolino, figli di uno stesso potere”

per concorso esterno in asso­
ciazione mafiosa, è giunta la
dichiarazione di legittimità a
procedere da parte della Cas­
sazione. Caldoro, quindi, met­
te d’accordo le forze di destra
e conta sull’appoggio di un
ufficio politico che annovera
i vertici del Pdl campani (tra
cui lo stesso Cosentino, Lan­
dolfi, Bocchino e altri).
Subito all’attacco del Gover­
natore uscente Antonio Bas­
solino, sintomo del malgover­
no campano, il neo-candidato
indica nelle consulenze piovu­
te sulla Regione e sulla lottiz­
zazione politica delle A.S.L.
due piaghe da contrastare
immediatamente, e finalmen­
te tranciare, specie nella
sanità pubblica, la longa ma­
nus dei partiti. Caldoro non
risparmia critiche neanche al
suo avversario principale, il
candidato del Pd Enzo De Lu­
ca, reo di appartenere a que­

gli stessi apparati di partito
che hanno espresso Antonio
Bassolino e detenere, alla
luce di una quindicennale car­
riera politica, lo stesso potere
politico e istituzionale: “uno
vale l’altro”, chiosa, a margine
di un incontro alla Ferrovia con
“Fare ambiente”, associazione
del professore Vincenzo Pepe.
Intanto lancia gli ultimi segnali
all’Udc di De Mita, offrendo
un’intesa su programmi e pro­
poste che possono essere ter­
reno fertile di condivisione.
Capolista del Pdl a Napoli, inol­
tre, sarà Mara Carfagna. L’ex
show-girl salernitana – la quale
ha praticamente tappezzato la
città e la provincia dei suoi
manifesti- sosterrà Caldoro as­
sieme a Mastella (Udeur), an­
ch’egli capolista a Napoli, rican­
didatosi dopo l’esperienza come
Ministro della Giustizia (nel
centro-sinistra) e eurodeputato
(nel centro-destra).

di Arcangelo Munciguerra

Nicola Marrazzo, medico diri­
gente della ASL NA3, già da
5 anni nel Consiglio Regionale
della Campania, dove ricopre
l’importante ruolo di Presiden­
te della Commissione Bilan­
cio. Un uomo di spicco dell’
intero IdV campano, che ha
deciso di scendere in campo
per dare, con la sua candida­
tura, un apporto importante
all’intera coalizione di centro-
sinistra. Il suo è un intervento
teso a raggruppare tutte le
forze del centro-sinistra per
evitare di affidare il governo
della Regione alle destre, che
definisce senza mezze misure
“la peggiore delle iatture per

Scende in campo Nicola Marrazzo (IdV), Presidente della
Commissione Bilancio della Regione Campania
“E’ necessario costruire una nuova forza di governo, basata sulla legalità e su politiche di sviluppo concrete”

i nostri concittadini campani”
. “La scelta di De Luca” –ag­
giunge-“è stata molto sofferta
tanto che abbiamo dovuto
affidarla all’assemblea nazio­
nale, nella quale lo stesso
Sindaco di Salerno ha spiega­
to le motivazioni della sua
candidatura. Una scelta fina­
lizzata a costruire una forza
di governo. La missione di
IdV è proprio quella di deter­
minare un cambio della forza
politica, basata sulla legalità
e sulle cose concrete. Per
questo è necessario un’assun­
zione di responsabilità anche
per quei partiti della sinistra
estrema, che ancora titubano
sulla coalizione. Dobbiamo
tutti insieme, dare vita ad
una politica di sviluppo con­
creto, al di là degli spot elet­
torali. Il centro-destra, infatti,
dice di essere il Governo del
Fare, eppure le provincie nelle
quali amministrano da otto
mesi, hanno prodotto il nulla
assoluto, brillando solo per
l’assenza”. Analizza poi le te­
matiche principali sulle quali
sarà incentrata la sua campa­
gna elettorale, che va dal no
al nucleare al divieto assoluto
di privatizzazione dell’acqua,

dalla riforma sanitaria alle
politiche sul lavoro, in merito
alle quali si aspetta da De
Luca una vera svolta per l’in­
tera Regione che a detta del
Sindaco salernitano diventerà
“il più grande cantiere d’Eu­
ropa” proprio grazie ai fondi
europei. “E’ necessario inve­
stire sui giovani”- sottolinea
Marrazzo- “bisogna creare un
tessuto culturale e sociale
nuovo per i nostri giovani, a
tal proposito le posso citare
il Premio Nicola Romeo che
incentiva appunto, i talenti
presenti sul nostro territorio,
creando opportunità di svilup­
po nelle nostre aree, soprat­
tutto per i giovani. A Fratta­
maggiore, con l’apporto del
giovane Sindaco Russo ci sia­
mo battuti per poter creare
un polo culturale all’interno
dell’ex caserma dei carabinie­
ri”. Durante l’intervista il Con­
sigliere Regionale ha svolto
uno screening dei comuni al
voto, mostrandosi fiducioso
per la vittoria del centro-
sinistra sia a Casandrino, suo
paese natale che a Fratta­
maggiore dove le amministra­
zioni “hanno prodotto dei
buoni risultati e meritano la

riconferma. Anche grazie alla
candidatura di De Luca che
sono certo farà spirare un
vento nuovo nell’intera Regio­
ne”. Guarda l’intervista inte­
grale su NanoTv e sul canale
digitale terrestre PulcinellaTv.



di Adriano Cozzolino

Sarà Enzo De Luca, l’attuale
Sindaco di Salerno a guidare
la Regione per la coalizione
di centro-sinistra, guidata dal
P.D. La sua candidatura arriva
dopo una lunga coda di pole­
miche e prese di distanza,
che vanno ricomponendosi
soltanto in queste ore.
Una lunga settimana di pas­
sione, dunque, a partire dalle
reazione interne al suo stesso
partito, con le bordate del
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De Luca tesse la tela del suo Centro-Sinistra
Trovato l’accordo con Italia dei Valori.

Governatore uscente Antonio
Bassolino, il quale accusa la
segreteria del Partito Demo­
cratico, e nello specifico il
segretario regionale Enzo
Amendola, di avere imposto
il nome di De Luca senza al­
cuna consultazione e senza
passare attraverso il mecca­
nismo del le  pr imar ie.
Bassolino si è visto, quindi,
silurare i nomi che sosteneva
da tempo per guidare la Cam­
pania, tra cui il rettore della
Federico II, Guido Trombetti.
Tempesta anche tra gli alleati,
e principalmente nell’Idv. Si
è passati dal netto rifiuto al­
l’acclamazione di De Luca al
congresso nazionale del par­
tito di Di Pietro di sabato 6
febbraio. Non mancano co­
munque distinguo importanti
e frizioni, come quello dell’ex
p.m. Luigi De Magistriis, il
quale contesta, dell’ex sinda­
co di Salerno, un’indagine
aperta a suo carico dalla ma­
gistratura.  De Luca si difen­

de, sostenendo che l’inchiesta
nasce da una vertenza di la­
voro per una concessione so­
stitutiva all’Ideal Standard
per la salvaguardia di molti
posti di lavoro. Marcando la
differenza con i “colleghi in­
dagati” del centro-destra, ac­
cusati di vicinanza al clan dei
casalesi. E proprio al congres­
so dell’Idv emergono punti
condivisi sulla questione giu­
stizia: difendersi esclusiva­
mente nel processo; dimissio­
ni in caso di condanna;
rispetto per la magistratura.
Va definendosi, inoltre, il pro­
gramma, con la voglia di rom­
pere con la gestione bassoli­
niana. A partire proprio dalla
riduzione dei consulenti della
Regione, alleggerendo consi­
derevolmente la gestione del
bilancio. Punto caldo della
sua campagna elettorale sa­
ranno i fondi europei, median­
te i quali far ripartire l’econo­
mia in crisi della Regione con
cantieri ed opere pubbliche.

Enzo Del Prete medico, con­
sigliere provinciale, ex sinda­
co e segretario del PD fratte­
se. Un esponente  politico di
rilievo nell’intera area a Nord
di Napoli. Abbiamo pensato
quindi di realizzargli un’inter­
vista con le telecamere di
NanoTv, per analizzare la
scacchiera politica del nostro
hinterland.  La prima do­
manda è d’obbligo sulle
regionali, come vede la
candidatura di De Luca?
Sono certo, che favorisca la
coalizione. A Salerno ha già

dimostrato
di aver fatto
cose con­
crete, r i­
p o r t a n d o
una vivibilità
c h e  n o n

Parla Enzo Del Prete, consigliere provinciale del PD

“ I l  cent ro-
sinistra uscirà
sicuramente
vincente dalle
urne”

c’era da tempo, paragonabile
alle città d’Europa meglio or­
ganizzate. Per questo penso
ci possa portare molto lonta­
no. Lei è ovviamente un
punto di riferimento per
l’intera coalizione di cen­
tro-sinistra, anche Fratta­

maggiore sarà terreno di
battaglia politica il 28 e 29
di Marzo. Pensa che la coa­
lizione guidata dal dott.
Francesco Russo riuscirà ad
uscire vincente dalle urne?
Guardi, ne sono certo. Lo
schieramento politico di cen­
tro-sinistra formato da PD,
IdV, UdC, Sinistra per Fratta­
maggiore e Repubblicani De­
mocratici porterà sicuramente
alla vittoria il Sindaco uscente
Francesco Russo. I cittadini
apprezzeranno sicuramente
la qualità delle persone ed il
loro brillante impegno politico.
Ci può elencare solo tre
punti principali del pro­
gramma politico?
Giovani ed occupazione, per
uscire dal baratro in cui ci
troviamo ora; Sanità, gratuita

e di qualità per dare il sup­
porto necessario all’intera
cittadinanza; Legalità, nei
comportamenti politici e non,
legalità nelle professioni,
legalità nel rispetto dell’am­
biente, legalità nell’utilizzo
idoneo dei servizi sociali.
Se potesse rivolgersi ad un
cittadino che non conosce, il
quale tra 40 giorni si troverà
ad esprimere il suo voto, in
che modo gli chiederebbe di
scegliere. Di sicuro, gli chie­
derei di scegliere con onestà
e senso civico, la città sa che
per noi del centro-sinistra la
politica è un’arte nobile, a noi
non interessano gli affari, ma
i cittadini e le loro esigenze.
Guarda l’intervista completa
su NanoTv e sul canale digi­
tale terrestre PulcinellaTv



di Angelo Vozzella

Ferrara: “Ho ritirato le dimis­
sioni per rispondere politica­
mente alle critiche, senza sot­
trarmi al dibattito”. Il 15
febbraio il Consiglio Comunale
discuterà la mozione di sfidu­
cia al Sindaco, presentata da
ben 15 consiglieri. Se la stes­
sa verrà votata dalla maggio­
ranza, si andrà a nuove ele­
zioni… ma solo nel 2011!
Qualcuno puntava a liquidare

CASORIA Segnali di svolta
L’allarme commissariamento sembra rientrato: il Sindaco fa “reset” e reintegra i 5
consiglieri. La sterzata della verità sarà il prossimo consiglio comunale del 15 febbraio.

Stefano Ferrara per presen­
tarsi alle urne a marzo stesso,
ma direttive ministeriali han­
no dettato scadenze che, più
o meno strategicamente, il
primo cittadino e i suoi colla­
boratori non hanno rispettato.
Le dimissioni ritirate allo sca­
dere dei venti giorni disponi­
bili e la non puntale convoca­
zione del Consiglio Comunale
hanno messo tutti di fronte
ad una scelta forzata: o com­
missariamento di un anno o
riformare la giunta e la mag­
gioranza di governo per an­
dare avanti. Troiano, capo­
gruppo di “Uniti per Casoria
Arpino” chiarisce bene: “me­
glio un malgoverno che un
altro anno di commissaria­
mento”. Sul documento re­
datto dal Sindaco e indirizzato
alla stampa si legge: “Trovare
una sintesi per scongiurare
un nuovo commissariamento
e realizzare i progetti in can­
tiere” e “informare i cittadini

in modo trasparente e far
nascere dalla dialettica un
nuovo governo del fare”. L’a­
pertura verso l’opposizione si
è fatta attendere, ma è arri­
vata con estrema chiarezza.
Meglio tardi che mai: il Sin­
daco promette l’azzeramen­
to della giunta comunale e
Nocera (Presidente del Con­
siglio Comunale) ribadisce
la sua volontà a dimettersi
per il bene della città, nono­
stante “sia stato oggetto di
una campagna di diffama­
zione su basi non politiche
ma pretestuose e ostruzio­
niste”. Lo stesso ha aggiun­
to: “Parteciperò all’elezione
di un nuovo Presidente e poi
mi dedicherò alla mia candi­
datura per le regionali”. In
attesa del Consiglio e della
ripresa della vera politica, il
tutto sembrerebbe già deline­
ato: salvo colpi di scena, i
critici rientreranno in maggio­
ranza con nuove garanzie.

di Angelo Vozzella

“Unico inter­
locutore per
i l  p a r t i t o
dell’Udc è il
sottoscritto
commissario
cittadino Carlo Tizziani e
l’unica sede alla quale il
Sindaco si deve rivolgere
è la sezione locale”. Questo
il sunto della provocatoria
lettera diretta al Sindaco
Stefano Ferrara, che pro­
babilmente aveva coinvolto
organi provinciali per diri­
mere la critica situazione
locale. Affermazioni, poi,
rivelatesi un boomerang
per Tizziani stesso: il gior­
no seguente, su opera del
commissario provinciale
Udc Nespoli, veniva ufficial­
mente sospenso dal suo
incarico. Si parlava addirit­
tura di un passaggio di Tiz­
ziani al Mpa, dal momento
che ingerenze dall’alto lo
avevano tagliato fuori. Il
walzer, però, non si conclu­
de così: chiamato in causa
in un incontro con Nespoli,
il segretario nazionale Lo­
renzo Cesa ha riaffidato la
carica di commissario cit­
tadino a Carlo Tizziani. Pro­
prio ora che si prospetta
una riconciliazione anche
tra la maggioranza e l'Udc
stesso.

Carlo Tizziani, ancora
commissario dell’Udc

A distanza di 30 giorni dall’in­
sediamento del sindaco e dal­
la nomina dell’esecutivo, il
primo cittadino di Casalnuovo,
Antonio Peluso, ieri mattina
ha reso un primo bilancio di
un mese trascorso alla guida
della città. Ha ricevuto i nu­
merosi giornalisti insieme al
vicesindaco Andrea Orefice
ed all'assessore Salvatore
Errichiello al comune. Parten­
do dalla situazione pregressa,
e quindi dal fatto che Casal­
nuovo è reduce da due anni
di commissariamento- seguiti
allo scioglimento del consiglio
comunale nel 2007 essendo

CASALNUOVO
Il Sindaco Peluso traccia le linee guida dell'amministrazione
Il sindaco fa un primo bilancio dopo circa 30 giorni dall’insediamento. Legalità e
lotta all’abusivismo sono i punti fondamentali del Governo Peluso. Potenziamento
della macchina comunale la priorità.

stati accertati condi­
zionamenti da parte
della criminalità or­
ganizzata- ha definito
Casalnuovo "un ma­
lato in convalescenza
che merita pertanto le
dovute attenzioni e le
necessarie azioni ec­
cezionali che una si­
tuazione, altrettanto
eccezionale, richiede".
Al centro delle linee
guida dell’ammini­
strazione resta co­
munque la legalità e
la lotta all’abusivismo
che prevedono una

lunga serie di iniziative. Tra
queste la riattivazione del
Progetto Mistral per la pre­
venzione e l’individuazione,
attraverso rilevamenti satel­
litari, di eventuali abusi edilizi;
connessa a tale strumento
anche la riattivazione dell’uf­
ficio espropri – scomparso
durante la gestione commis­
sariale. Il potenziamento della
macchina comunale, attual­
mente in sotto organi­
co,sembra essere uno dei
principali obiettivi del sindaco
Peluso che vede in una mac­
china amministrativa poten­
ziata la possibilità di proget­

tare per intercettare le risorse
che spesso vengono messe
a disposizione dei comuni da
regione e comunità europea.
Perso il treno dei patti di
reciprocità, ultima data per
partecipare con progetti ai
600 milioni di euro nell'ambito
di Città del Fare lo scorso 14
dicembre, mentre si tenevano
ancora le elezioni.  Peluso ha
comunque messo in campo
alcune iniziative per tentare
un recupero alla partecipazio­
ne dell'amministrazione di
Casalnuovo. Nelle prossime
settimane saranno valutate
le richieste inoltrate dal sin­
daco. Tra gli atti concreti,
inoltre, una missiva che do­
mani, lunedì verrà inoltrata
al Prefetto in cui, facendo
presente la condizione di Ca­
salnuovo quale comune redu­
ce da uno scioglimento, ven­
gono chieste - a tutela del
territorio- particolari misure
e, nello specifico, la possibilità
di essere convocati al tavolo
di concertazione dove si riu­
nisce il comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Intanto nel giro di
qualche settimana sarà con­
vocato il primo consiglio co­
munale.

“Il Movimento per l’Auto­
nomia è stato promotore
della soluzione della crisi"
questo emerge chiaramen­
te dal verbale della riunio­
ne del 9 febbraio scorso. I
responsabili Nuzzo e Mari­
no affermano: "al fine di
garantire la tutela degli
interessi della cittadinanza
casoriana tutta, l’MPA
garantirà il suo sostegno,
sarà alla giunta sulla base
del fatto che il Sindaco Ste­
fano Ferrara ha fatto pro­
pria la posizione politico-
programmatica del partito
e le istanze avanzate dal
nostro consigliere Mauro
Ferrara".

ULTIMISSIME
Risolta la crisi politica.
L'MPA garantirà i l
sostegno al Sindaco
Stefano Ferrara



di Vincenzo Russo

I comitati contro gli abbatti­
m e n t i
scendono di
nuovo  in
campo, e
ora lo fanno
tutti uniti.
Giovedì 11
febbraio, il
c o m i t a t o

Saggese è sceso in piazza
con altri dieci comitati, prote­
stando contro la bocciatura
dell'emendamento per la ria­
pertura dei termini del con­
dono edilizio, si sperava
n e l l ' a p p r o v a z i o n e
dell'emendamento presentato
dai senatori Vincenzo Nespoli,
sindaco di Afragola e Carlo
Sarro, entrambi del Popolo
della Libertà.  La manifesta­
zione partita da Piazza Gari­

Sottoscritto presso l’Assesso­
rato al Lavoro, Istruzione e
Formazione della Regione
Campania un protocollo d’in­
tesa tra il Comune di Afragola,
rappresentato dall’Assessore
al Bilancio dott. Angelo Capo­
ne, e la Regione Campania,
rappresentata  dall’Assessore
Regionale al Welfare, On. Cor­
rado Gabriele, finalizzato ad
incentivare lo sforzo che il
Comune di Afragola vuole
profondere al fine di svuotare
il bacino dei lavoratori social­
mente utili, stabilizzandoli
mediante il ricorso agli stru­
menti previsti dal D.Lgs.
468/97, dal D. Lgs. 81/00,
dal D.Lgs. 165/01, dalla L. n.
296/06, dalla L. n. 244/07 e
dalla L. n. 222/07, anche at­
traverso l’assunzione di
società partecipate e a con­
trollo totalitario, nel rispetto
del Regolamento (CE)
800/2008. La Regione Cam­
pania, con la stipula del pro­
tocollo di intesa, erogherà
nelle casse dell’Ente un con­
tributo determinato in euro
20.000,00 (ventimila) all’an­
no per ciascun lavoratore sta­
bilizzato, per un triennio. L’As­
sessore al Bilancio, dott.
Angelo Capone, ha impegnato
il Comune a stabilizzare n.
10 lavoratori socialmente utili,
cosicché il contributo conces­
so è quantificabile in euro
600.000,00 (seicentomila),
nel triennio. “Si tratta dell’en­
nesimo straordinario successo
di questa Amministrazione”,
ha commentato l’Assessore
Capone. “Il 30.11.2009, in
occasione dell’approvazione
in Consiglio Comunale delle
modiche al contratto di servi­

Afragola. In arrivo 600mila euro per gli LSU nel prossimo triennio

Soddisfatto l'assessore Angelo Capone per il protocollo
firmato ieri in regione con l'assessore Corrado Gabriele

zio approvato il 02.3.2009, e
con il quale venivano affidati
in house i servizi inerenti l’As­
setto del territorio alla società
Afragol@net s.r.l. unipersona­
le, l’Amministrazione Nespoli,
dal suo insediamento carat­
terizzatasi per la grande at­
tenzione riservata alle proble­
matiche del lavoro e per
l’impegno profuso per far
fronte alla piaga sociale rap­
presentata dal lavoro preca­
rio, fu fortemente determina­
ta nell’esercitare un certo tipo
di opzione, laddove  individuò
nei 19 lavoratori socialmente
utili attualmente in servizio
presso il Comune di Afragola,
il bacino di provenienza delle
5 unità che la Afragol@net
doveva selezionare prima e
poi assumere, creando così

le condizioni per una stabiliz­
zazione lavorativa degli stessi,
proseguendo così nella dire­
zione già tracciata in occasio­
ne della assunzione di 10
unità lavorative presso la ditta
concessionaria del servizio di
raccolta dei rifiuti. Adesso, il
cerchio si è chiuso. Era stata
individuata nell’affidamento
in house ad Afragol@net  una
soluzione snella, agile ed eco­
nomicamente vantaggiosa ri­
spetto alle continue attività
di manutenzione di cui neces­
sitano i nostri immobili. Attra­
verso la stipula del protocollo
di intesa con La Regione Cam­
pania, il Comune di Afragola
si assicurerà le prestazioni di
5 operai ex LSU, palesando
una straordinaria sensibilità
nei confronti delle problema­

tiche del lavoro, in primis
quello precario, e benefician­
do nel triennio di un  contri­
buto che di fatto ne azzererà
i costi. Nel contempo il Co­
mune è impegnato a stabi­
lizzare altre 5 unità, presu­
mibilmente attraverso la
sua partecipata Afra­
gol@net, in settori chiave
in via di individuazione. A
fronte di questo notevole
impegno che comunque
intendevamo profondere,
siamo stati in grado di met­
tere in campo competenza
e capacità sul piano delle
r e l a z i o n i  p o l i t i c o -
istituzionali che hanno pro­
dotto un enorme beneficio
per la nostra collettività,
sul piano economico deter­
minabile in € 600.000,00.”

Napoli: diritto alla casa, in migliaia contro gli abbattimenti.

In prima fila
contro gli
abbattimenti
anche il
comitato
Saggese di
Afragola.

baldi a Napoli si è
conclusa davanti alla
Prefettura. Tanti i
comitati e le asso­
ciazioni per la difesa
del diritto alla casa:
Afragola, Casola,
Casoria, Castellam­
mare di Stabia, Cava
dei Tirreni, Giugliano,
Gragnano, Ischia,
Procida, Lettere,
Pianura, Soccavo, S.
Maria la Carità, S.
Antonio Abate, Torre
annunziata.  Dopo gli abbat­
timenti dei mesi scorsi ad
Afragola, in Via San Marco e
via Masseria Santa Teresa, i
cittadini che hanno costruito
abusivamente, hanno paura
che le ruspe tornino in azione.
Il comitato Saggese - San
Marco coordinato dalla signo­
ra Anna Giustino era presente

alla manifestazione di giovedì
a Napoli con circa 500 citta­
dini. La signora Giustino ha
aggiunto: “ Noi non vogliamo
essere presi in giro, chi ne paga
le pene è sempre la povera
gente, abbiamo chiesto al Pre­
fetto di trovare una soluzione
al più presto”. I comitati hanno
chiesto al Prefetto, alle istitu­

zioni pubbliche, comuni, pro­
vincia e regione, di trovare al
più presto una soluzione e fer­
mare le ruspe. La manifesta­
zione di protesta secondo gli
organizzatori aveva lo scopo
di richiedere al Governo nazio­
nale l'attuazione di una norma
legislativa ad hoc per risolvere
il problema dell'abusivismo.



di Domenico Caiazza

M a n c a
meno di un
m e s e  e
mezzo alle
e l e z i o n i
comunali,
e le cer­
t e z z e
sembrano
albergare
solo a de­
s t r a .  I l
c e n t r o -
sinistra in­
tanto si è

diviso in due tronconi. Da un
lato L'Italia dei Valori, i Socia­
listi democratici per Napoli e
Rifondazione Comunista,
dall'altro il PD, i socialisti
dell'ex vicepresidente della
Provincia Mimmo De Rosa e
l'Udc. La prima triade è de­
terminata a sostenere Vincen­

ARZANO Amministrative 2010: Litigio a Sinistra
L'MPA potrebbe correre da sola, con Nando De Rosa candidato sindaco

zo Cozzolino, candidato della
società civile, sponsorizzato
da Elpidio Capasso, ex asses­
sore ai lavori pubblici e segre­
tario provinciale dell'Idv. Coz­
zolino, ex dirigente Enel ora
in pensione, da anni opera
nell'associazionismo cattolico
locale, e vanta come espe­
rienza politica un incarico da
dirigente  nel  fronte della
gioventù:organizzazione gio­
vanile dell'Msi, partito dalle
cui ceneri è nata Alleanza
Nazionale. L'altro centro-
sinistra invece sembra inten­
zionato a sostenere la candi­
datura “politica”, ovvero quel­
la dell'ex Onorevole Peppino
Greco. Mentre la lista civica
“Arzano Domani”, che vede
al suo interno ex diessini ed
ex esponenti dell'Udeur, è
ancora indecisa sulla propria
collocazione. Ovviamente le
ruggini dei vecchi esponenti

della Quercia con la compo­
nente dell'ex sindaco diessino
Nicola De Mare non depongo­
no a favore di un possibile
apparentamento con la sini­
stra. La destra appare quindi
più forte, coesa e inarrestabile
che mai, anche se la diatriba
interna tra il candidato sinda­
co Fuschino e Salvatore De
Rosa, in casa Pdl, esiste ed
è sotto gli occhi di tutto
l'ambiente politico. Inoltre
appare strana la decisione
del Pd, che a livello locale
rappresenta la forza principale
del centro-sinistra, di appog­
giare il partito di Casini, che
di fatto ha più di un piede nel
centro-destra, a livello regio­
nale. L'Mpa, invece, vista la
rottura in seno al centro-
sinistra, pare orientata a cor­
rere da sola con la candida­
tura a sindaco di Nando De
Rosa. Secondo indiscrezioni,

il partito di Villari potrebbe
evitare tale soluzione, solo a
patto di un ricompattamento
generale da parte dell'intero
centro-sinistra “allargato”.
Considerando che ad appog­
giare Fuschino ci saranno più
di dieci liste civiche, alla sini­
stra spetta un solo compito.
Tutti i partiti delle due pseudo
coalizioni, devono fare un
passo in dietro, ricompattarsi
e scegliere un candidato po­
litico, in modo da  tentare di
riportare una ventata di
stabilità all'interno della Casa
Comunale. Se così non fosse,
dato che l'amministrazione
Fuschino avrà vita breve, la
 Città si ritroverà con un altro
lungo stop ai lavori istituzio­
nali. La conseguenza? Diven­
tare il Comune campano em­
blema dell'instabilità e della
cattiva gestione amministra­
tiva.

FRATTAMAGGIORE
L'Edera c'è, successo per il convegno del PRI

Organizzato
dalla locale
sezione si è
svo l to,  a
Frattamag­
giore, un
convegno
del PRI, con
la parteci­

pazione del segretario na­
zionale on.Francesco Nuca­
ra, del coordinatore
regionale della Campania
dott. Scognamiglio e del
segretario regionale del
Nuovo Psi dott. Salvatore
Gennaro. Nel prendere la
parola innanzi al folto grup­
po di simpatizzanti ed
iscritti, il segretario Nucara
ha affermato:"mentre altri
partiti si sono sciolti, ricom­
posti, accorpati in altro nel
tentativo di rappresentare

qualcosa di nuovo, il PRI è
stato sempre ligio ai suoi
ideali storici, sociali e cul­
turali, anche quando è ri­
masto da solo"."Se guar­
diamo alla realtà politica
che ci circonda" -ha ag­
giunto Nucara- "come re­
pubblicani dobbiamo affer­
mare che non ci piace.
Troppa disparità ed ingiu­
stizie sociali. Il lavoro, su
cui è fondato la nostra Co­
stituzione, è diventato un
elemento aleatorio. E' a
queste cose, lontane dalla
nostro tradizione storica e
culturale, ci ribelliamo".
Infine lo stesso ha poi ri­
cordato le tante battaglie
che il PRI ha intrapreso a
sostegno del diritto degli
individui alla l ibertà.

Siglato nella sala della Biblio­
teca comunale il protocollo
d’intesa tra il Comune di Car­
dito, del vicesindaco Luigi
Iorio, l’Asl Na2 – distretto di
Caivano, il 1°, e il 2° Circolo
didattico, l’Istituto compren­
sivo “Marco Polo” di Cardito
e il 1° e 3° Circolo didattico
di Caivano.  Il progetto “Il
mio amico cavallo” è finaliz­
zato a favorire l’integrazione
di bambini diversamente abili
grazie a lezioni di ippoterapia
che si terranno al Club “Lo
Sperone” di Caivano alla pre­
senza di esperti. L’ippoterapia
è un intervento terapeutico
che utilizza il cavallo e che
offe grandi benefici a coloro
che sono affetti da disturbi
motori e difficoltà di coordi­
nazione, di equilibrio e di
mancanza di conoscenza del

proprio corpo. Sono venti­
quattro i bambini carditesi e
venti i bimbi caivanesi scelti
dalle scuole e dall’Asl. Ogni
bimbo bisognoso di cure verrà
affiancato da un bimbo nor­
modotato che farà da “tutor”
all’amico di banco. Il progetto,
che partirà a metà febbraio,
si struttura in tre fasi: l’avvi­
cinamento al cavallo (contat­
to, comunicazione non verba­
l e ) ;  l a vo r o  a  t e r r a
(organizzazione, cura del ca­
vallo e dei luoghi) e lavoro in
sella.

Cardito - Caivano. Semaforo
verde per il progetto Ippoterapia
24 i bambini carditesi e 20 quelli caivanesi che parteciperanno
al progetto che si svolgerà al Club lo Sperone



di Domenico Caiazza

I progetti e le attività extra­
curricolari sono un valore ag­
giunto per i nostri studenti,
sia dal punto di vista didattico
sia da quello umano. Questo,
in sintesi, il pensiero  del
professor Angelo Camarca,
dirigente della scuola media
Ludovico Ariosto di Arzano.
“Quest'anno stiamo svolgen­
do progetti tramite i fondi del
Piano operativo nazionale che
riguardano l'obiettivo C (ob­
biettivo convergenza), ovvero
attività finanziate in base alle

A colloquio con il Dirigente scolastico della Media Ariosto.
ARZANO Prof. Angelo Camarca: "Attività extracurricolari valore aggiunto per gli studenti"

conoscenze e competenze de­
gli studenti. Ci occuperemo-
 spiega il Preside- di moduli
formativi riguardanti l'italiano
e la matematica, materia in
cui purtroppo gli studenti delle
regioni meridionali non eccel­
lono particolarmente. Questi
progetti, in particolare, saran­
no rivolti agli alunni che han­
no difficoltà a recepire queste
discipline. Inoltre saranno
svolti corsi di potenziamento
per la comprensione della
lingua Inglese e della lingua
Francese per gli studenti me­
r i tevo l i .  Ovv iamente-

sottolinea Camarca- la scuola
utilizza anche il fondo di isti­
t u t o ,  a t t r ave r s o  cu i
quest'anno abbiamo ampliato
l'offerta formativa. Quindi,
oltre ai corsi di recupero, par­
tiranno corsi di Latino, per gli
studenti che hanno scelto di
iscriversi al Liceo. Due moduli
di Cineforum per contrastare
la dispersione scolastica, un
corso di pittura e arte e un
corso di scacchi, vista anche
la tradizione della scuola che
ha visto dei suoi alunni in
passato arrivare sesti in com­
petizioni di livello nazionale.
In fine- conclude- svolgiamo
innumerevoli attività sportive,
in cui sono coinvolti, come
del resto anche all'interno
degli altri progetti, studenti
diversamente abili.” Da quan­
do è preside della scuola me­
dia Ludovico Ariosto, il pro­
fessor Camarca, che vanta
43 anni di servizio, avendo
iniziato la sua carriera di in­
segnante appena maggioren­
ne, e due lauree in materie
scientifiche, la scuola è diven­

tata il fiore all'occhiello della
comunità scolastica locale.
Oltre ai progetti elencati,
l'Istituto svolge anche attività
di promozione della cultura
della legalità e convegni sulla
tutela della salute. Per non
parlare dei corsi di formazione
per adulti, come quello riguar­
dante la patente europea per
il computer, che ampliano la
vocazione alla divulgazione del
sapere che la scuola detiene
ormai per antonomasia. Angelo
Camarca, arzanese d'adozione
essendo originario della provin­
cia di Avellino, è una delle
personalità più apprezzate in
città, grazie anche al suo inten­
so impegno da dirigente politi­
co. Questo dovrebbe essere il
suo ultimo anno prima della
meritata pensione. Eppure, tra
il personale docente e quello
amministrativo, aleggia la spe­
ranza di averlo ancora in carica,
viste le sue doti professionali
e umane. Di fatto l'esperienza
di questo istituto è un caso
scolastico da imitare e valoriz­
zare.

di Raffaella Pirozzi

Nulla di fatto, ancora un anno
perso per la necessaria razio­
nalizzazione delle scuole. Non
passa ad Afragola ma non
passa nemmeno in moltissimi
comuni a nord di Napoli
l'ottimizzazione o comune­
mente chiamato "ridimensio­
namento" delle istituzioni sco­
lastiche.  Ad Afragola il tema
è scottante, una situazione
ereditata da questa ammini­
strazione ma che il vicesinda­
co si era impegnato a risolve­
re già dal prossimo anno

scolastico. La presenza di 3
circoli didattici, 5 scuole me­
die ed un solo Istituto com­
prensivo rende la situazione

AFRAGOLA Non passa la razionalizzazione delle scuole afragolesi.
Guarda la Videointervista al vicesindaco Antonio Pannone, ass. alla pubblica istruzione, su cerbonecomunicazione.it

afragolese indubbiamente
anomala e quindi risulta indi­
spensabile una ottimizzazione
generale delle strut­
ture con l'istituzione
di 2 nuovi Istituti
comprensivi, la media
Ciaramella e la media
Nosengo.
La data fondamentale
è stata quella di
martedi scorso, quando è sta­
ta pubblicata dall'assessorato
all'istruzione della Regione,
retto da Corrado Gabriele, il
suddetto piano di ottimizza­
zione, ma ad Afragola la si­

tuazione rimane immu­
tata. Si è perso, quindi,
il treno dell'ottimizzazione
così come aveva pro­
messo il professor Pan­
none dopo l'incontro in
regione dello scorso 28
gennaio. Intanto nella
lunga videointervista ri­
lasciata alla redazione di
Napolinord.it - Il Maga­
zine, il professor Pannone,
vicesindaco ed assessore
alla Pubblica Istruzione

conferma l'inizio dei lavori
presso il circolo didattico Mar­
coni, lo storico palazzo che
ospita la scuola è fortemente

ambito dal Sindaco Nespoli
che ne vorrebbe fare la sede
del palazzo municipale. I la­

vori ufficialmente
partiranno per met­
tere a norma le aule
che ospitano gli
alunni al piano terra
anche se le indi­
screzioni raccontano
che Dirigente, corpo

docente e platea scolastica
sono preoccupati del futuro
della scuola. In tutto sei le
classi che non potranno for­
marsi presso il plesso di Via
Milano e dovranno quindi pas­
sare ad altri circoli didattici.
Pannone raggiunto oggi, gio­

vedi 11 febbraio, ha dichiara­
to: L'amministrazione regio­
nale lo scorso martedi ha ap­
provato, tra l'altro con
inspiegabile ritardo, il piano
di dimensionamento delle
scuole, registriamo che non
sono state accolte le istanze
che arrivavano dal territorio,
questononmette in discussio­
ne le linee programmatiche
della nostra amministrazione,
andremo avanti con il nostro
piano, la nostra città necessita
di interventi in tal senso,
quindi, questa è solo una bat­
tuta di arresto rispetto alla
costituzione dei due nuovi
Istituti comprensivi".



di Vincenzo Russo

Lei è il vice segretario re­
gionale del Partito Demo­
cratico, la Campania è una
delle pochissime Regioni
in cui il centro sinistra po­
trebbe presentarsi diviso,
c’e’ il veto dell’Italia dei
Valori verso i Bassoliniani
ma anche verso Vincenzo
De Luca candidato per la
presidenza della Regione
Campania alle prossimi re­
gionali. Cosa ci può dire
al riguardo? (la domanda
è stata rivolta prima del­
l’apparentamento di De
Luca con Idv)
Abbiamo presentato alla coa­
lizione il nostro indirizzo po­
litico, che era: uno in direzio­
ne della discontinuità rispetto
alle esperienze di governo di
questi anni, due volendo ce­
lebrare le primarie attraverso
l’individuazione del candidato
a presidente. Rispetto a que­
sto l’atteggiamento da parte
degli alleati è stato di resi­
stenza alla celebrazione delle
primarie in particolare da par­
te di Italia dei Valori, che non
avrebbe gradito alcune can­
didature come quella di Ca­
scetta che non andava in di­
rezione della discontinuità ,
e quella di De Luca, cui è
stato sempre
riconosciuto il
v a l o r e  d i
discontinuità e
d i  capac i t à
amministrativa,
ma  è stato ri­
l e va t o  c h e
aveva un rinvio
a giudizio. De
Luca è stato
rinviato a giu­
dizio per aver
cercato di far
o t tenere  l a
cassa integra­
zione, dal Mi­
nistero del La­
voro, per 200 operai. Lo
stesso De Luca ha dichiarato
il suo rispetto per la Magistra­
tura e tutta la sua disponibilità
a discutere su questa vicenda.
Penso che la cosa vada di­
scussa adeguatamente, non
può essere assimilata ad altre
situazioni che riguardano rin­
vii a giudizio o condanne di
altri amministratori. Nel caso
di De Luca siamo di fronte ad
una risorsa, a una personalità
di grande valore, che ha di­
mostrato con i fatti le sue
capacità politiche. E’ l’uomo
giusto e la scelta giusta per
sconfiggere la destra. La
scelta del Pd in alcune re­
gioni di correre con I radi­
cali e Sinistra’ ecologia
sono in contrasto con
quelli che sono i valori so­

A colloquio con l’on. Domenico Tuccillo Vice-Segretario Regionale
del Partito Democratico

“Nespoli prometteva di rivoltare e rigenerare Afragola,
ma al momento non mi sembra di vedere nulla. I fondi
della Tav non sono stati ancora utilizzati, occorrerebbe
chiedere all’Amministrazione che fine hanno fatto”

stenuti dall’area cattolica.
Lei che ha sempre soste­
nuto quest’area come in­
tende tutelare questi valo­
ri all’interno del Partito
democratico?
L’obiettivo del Partito demo­
cratico è cercare di comporre
culture diverse, bisogna avere
la consapevolezza di tradurre
l’ispirazione cristiana in pra­
tica politica, non si può avere
un’attuazione di tipo mecca­
nico o rigido di certi principi,

bisogna mediare
e trovare dei
punti di incontro
con chi la pensa
diversamente,
cercando di avere
saldi e forti alcuni
principi che sono
fondanti per una
società. Con i
radicali ci sono
posizioni abba­
stanza divergenti
e di contrappo­
sizione, il punto
vero è di misu­
rarsi sulle que­
stioni di merito e

trovare il giusto punto di equi­
librio per salvaguardare de­
terminati valori.
Molti si aspettano una sua
candidatura alle prossimi
regionali. E’ un’ipotesi re­
ale?
Non sarò candidato, sono im­
pegnato nella direzione regio­
nale del partito democratico,
in questo momento ho il com­
pito di occuparmi di struttu­
rare il partito, definire le linee
programmatiche , costruire
il partito sul territorio. Il Pd
è un partito giovanissimo che
ha avuto un parto difficile,
complesso, che attende an­
cora di strutturarsi adeguata­
mente sul territorio e darsi
una conformazione ben pre­
cisa, di darsi un radicamento
solido. Sicuramente non sarò

impegnato direttamente nelle
prossime elezioni  regionali.
Il sindaco Nespoli è al gover­
no della città di Afragola da
quasi venti mesi. Può riferirci
un parere dettato dalla sua
esperienza politica?
Se dovessi esprimere un giu­
dizio da cittadino di Afragola,
che frequenta Afragola,  e da
osservatore, dovrei dire che
in due anni di amministrazio­
ne sarebbe difficile per un
cittadino dire che è stata fatta
“questa cosa”. Il candidato
sindaco Nespoli  prometteva
di rivoltare Afragola come un
calzino, di rinnovarla e di ri­
generarla completamente,
farei difficoltà a vedere qual­
che cosa di concreto e di vi­

sibile che sia stato realizzato
in città, al momento non mi
sembra di vedere nulla. Per
quel che riguarda le pratiche
di governo ci sono sintomi di
un’involuzione preoccupante
, sono stato informato della
vicenda dei Revisori dei Conti
che hanno fatto dei rilievi
all’amministrazione. I Revisori
dei Conti nominati dal consi­
glio comunale su indicazione
della maggioranza e del sin­
daco, hanno rischiato di es­
sere mandati via, evidente­
mente perché non si tollerano
forme di controllo rispetto a
quello che va facendo l’am­
ministrazione. Dal punto di
vista della questione dei rifiuti
e della gestione dell’ufficio
tecnico le cose sono messe
molto male, molte risorse di
cui potremmo disporre non
sono state utilizzate , della
TAV e delle infrastrutture e
dei soldi disponibili per fare
questi interventi non si sa
alcunché.  Sulla Tav aspettia­
mo di sapere e capire qualche
cosa in più. Appena eletto il
sindaco Nespoli bloccò la TAV,
convocò un tavolo internazio­
nale di importanti personalità,
per approfondire, discutere,
decidere, di queste decisioni
non si conosce granché, di
sicuro noi avevamo delle ri­
sorse, parecchi miliardi di
vecchie lire già disponibili da
poter impiegare, e questi fon­
di dopo due anni non sono
stati ancora utilizzati, che fine
hanno fatto bisogna chiederlo
all’amministrazione.

Guarda la
videointervista

integrale su

Massimiliano Bini vicesindaco
e assessore ai lavori pubblici
di IDV assicura che il 2010
porterà all'esecuzione di molti
progetti. Riqualificazione ur­
bana, caserma dei carabinieri,
edilizia scolastica ordinaria e
straordinaria. "Metteremo
mano al recupero dello storico
edificio della Cristoforo Co­
lombo a via Palermo ma vi
sarà anche il recupero della
Novio Atellano. Il sindaco En­
zo Caso, con tutta la maggio­
ranza, esce rafforzato da que­
s t o  r impas to  con  l '
allargamento all'UDC. Sono
certo che troveremo una sin­
tesi anche con l'Udeur che è
stato fondamentale in questi
due anni e mezzo di governo.

Frattaminore. Al via il piano di
lavori pubblici.
Bini, vicesindaco IDV: " Sono certo che troveremo una
sintesi anche con l'UDEUR per il rientro in giunta
del l 'assessore al  bi lancio Raffaele Mazzocco"

L'ex vicesindaco Raffaele Maz­
zocco con il suo partito hanno
dato molto alla città ed alla
maggioranza e quindi è au­
spicabile una sintesi che per­
metta il rientro in giunta
dell'assessore al bilancio. Il
nostro partito in queste set­
timane è impegnato nella
c a m p a ­
gna alle
regionali
ed al so­
s t e g n o
alla can­
didatura
de l l 'On.
Marrazzo
ed a tutto
il centro-
sinistra"



di Arcangelo Munciguerra

"La macchina è già in moto
ed ora ha davanti a se un
lungo rettilineo". Così il
Sindaco in pectore inizia la
riunione politica che ha
sancito l'unità dell'intero
centro-sinistra. Una riunione
che è riuscita a colmare tutte

Il centro-sinistra ha già pronta la formula per la prossima consiliatura

Partita, con ampio margine sugli avversari, la campagna
elettorale di Francesco RussoFRATTAMAGGIORE

le distanze tra i vari partiti,
dando così una marcia in più
al piano politico della stessa
coalizione. L' alleanza sembra
più che mai salda, sono infatti
alle spalle i dubbi dell'UdC
che a detta dello stesso
Coo rd ina to re  Po l i t i c o
Boccalatte "non è mai venuta
meno alle iniziali intenzioni.
Saremo al fianco di Francesco
R u s s o ,  p e r c h è  n e
condividiamo la politica e
l'aspetto morale". Sulla stessa
linea Erminio Capasso,
capogruppo dell'UdC frattese,
 che conferma lo slancio
positivo di Russo e appoggia
l'idea di un programma unico
ed ampio per tutte le parti
politiche. Ulteriore apporto
alla coalizione verrà dato dai
Repubblicani Democratici che
hanno scelto di stare dalla
parte di Russo. Il centro-
sinistra sembra quindi aver
trovato la chiave giusta per

riuscire ad aprire con
successo le porte di una
nuova campagna elettorale.
Una fabbrica di idee, un
cantiere dove convogliare
le esigenze di giovani ed
an z i an i ,  s t uden t i  e
lavoratori. Un progetto che
possa fornire indicazioni
stabili anche per una futura
governabilità della città, così
come sottol ineato del
commissario cittadino di IdV,
l’avv. Luigi D’Agostino. Un
occhio di riguardo spetterà
ovviamente alle periferie, il
recupero di queste zone, in
particolare quel la del
Quartiere Helios, è una delle
prerogative essenziali de
“ L a  S i n i s t r a  p e r
Frattamaggiore”, che punta
sul rilancio di questa parte
della città. Inizia quindi,
sotto i migliori auspici la
nuova sfida del centro-
sinistra frattese.

di Arcangelo Munciguerra
Sembrerebbe sciolto il nodo
sul centro-destra, il candidato
Sindaco sarà infatti il dott.
Michele Perrotta. La notizia
gira da poche ore negli am­
bienti politici frattesi, ma
l’ufficialità non è ancora arri­
vata, si attende a breve un
comunicato del Presidente
della Provincia Luigi Cesaro.
Questa nomina, di fatto, ci
apre ad una riflessione molto
rilevante: il centro-destra,
dato il binomio Perrotta –
Grimaldi, non sarà coeso così
come il centro-sinistra che
appoggerà solo Russo, e ciò
avrà conseguenze rilevanti in
termini elettorali. Sembrano
riacquistare il sorriso, infatti,
tutti quelli che avevano scom­
messo su Russo vincente al
primo turno. Di sicuro la bat­
taglia elettorale sarà più ser­
rata di quanto si immagini,
ma allo stato dell’arte, con

I rumors cittadini danno Michele Perrotta come
candidato a Sindaco del PDL
Atto intimidatorio ai danni di Perrotta lo scorso mercoledi. Grimaldi: “impensabile
proporre un dipietrista alla guida del partito di Berlusconi”

un centro-destra diviso
a metà, è molto proba­
bile la riconferma del
Sindaco uscente. Eppure
c’è chi è ancora scettico
su questa decisione, il
candidato a Sindaco Luigi
Grimaldi afferma con
fermezza: “è impensabile
che il provinciale scelga

un dipietrista convinto alla
guida del PDL frattese.  Stra­
namente la cosa nasce pro­
prio nel momento in cui De
Luca dichiara che non ci sarà
più spazio per i primari che
vogliono fare carriera attra­
verso la politica” - poi continua
– “io rappresento sicuramente
la vera destra come dimostrato
dalle recenti provinciali in cui ho
appoggiato il PDL. Attualmente
le uniche liste di centro-destra
scese in campo, sono quelle le­
gate al sottoscritto”. Michele Per­
rotta invece, non sembra voler
scoprire ancora le sue carte: “
so che girano molte voci sulla
mia candidatura, al momento
non c’è nulla di ufficiale ed io
personalmente non ho mai ma­
nifestato questo interesse. So
che ci sono degli amici che stan­
no proponendo il mio nome, qua­
lora fossero ufficializzate queste
voci, prenderò una decisione”.
Su Grimaldi replica secco: “di

sicuro non mi interessa ciò che
dice Grimaldi né tantomeno il
suo giudizio. La città  conosce
bene persone e fatti.” Dopo que­
ste prime schermaglie, possiamo
dire aperta la campagna eletto­
rale. Una campagna che, visti i
primi segnali, non sarà combat­
tuta con il fioretto. Di certo in
questi ultimi 40 giorni, vedremo
ben poco di politically correct.
Lo scorso mercoledì è stata ri­
trovata una tanica di benzina
davanti al portone dell'abitazione
del dott. Michele Perrotta. Un
episodio increscioso, condannato
da tutto il mondo politico fratte­
se, che ha espresso la propria
solidarietà in maniera unanime,
a questa ovviamente si aggiunge
quella dell'intera redazione di
Napolinord.it

di Antonio Testa

Il saggio, “E’
facile smet­
tere di per­
dere se sai
come farlo.
Idee di sini­
stra per la
nostra sini­
stra. Subito”, ha già nel titolo
la chiarezza, la lucidità del
percorso individuato dall’ex
Deputato di Rifondazione Co­
munista per rilanciare e rico­
minciare a parlare di sinistra
in Italia. La presentazione si
è svolta la scorsa settimana
a Frattamaggiore,  presso la
sede dell’ ONG Cantiere Gio­
vani. Il percorso individuato,
dal politico per ricominciare
a parlare di sinistra in Italia
parte dall’analisi degli errori
commessi dai soggetti re­
sponsabili, i Partiti Politici.
Soprattutto quelli di sinistra.
Questi infatti, non sono riu­
sciti a rinnovare il loro lin­
guaggio quando il palcosceni­
co della politica è diventato
la televisione. Per questo mo­
tivo Migliore sostiene che bi­
sogna tornare nei territori,
così come sta facendo bene
"La Sinistra Frattamaggiore",
questo schieramento di gio­
vani, donne e professionisti.
La redazione di Napolinord.it
ha rivolto alcune domande a
Gennaro Migliore, guarda la
v i d e o i n t e r v i s t a  s u
www.cerbonecomunicazion
e.it

La sinistra deve
ritornare ad essere
protagonista
Nel suo saggio il politico Gen­
naro Migliore riparte dal rico­
noscere gli errori del passato
e ricucire la distanza con il
territorio.



di Vincenzo Russo

Sono cominciate lo scorso 8
gennaio le celebrazioni per il
XVI centenario della nascita
di San Severino Abate, abbia­
mo intervistato il parroco del­
la Basilica di San Sossio a
Frattamaggiore Mons. Sossio
Rossi.
Ci può parlare di questo
importante evento e della
celebrazione dell’8 genna­
io?
Siamo in cammino in que­
st’anno giubilare per ricordare
i 1600 anni della nascita di

Frattamaggiore. Al via le celebrazioni del XVI centenario della
nascita di San Severino Abate.

Religione Intervista a Don Sossio Rossi

San Sever ino
Abate, il cui corpo
e’ custodito in
questa Basilica dal
31 maggio 1807
orale, ha dato
vita a tante ini­
ziative, ci an­
noveri solo le
ultime.
Vede, preferisco
ricordarle quelle
che hanno avuto
inizio dall’ 8 gen­
naio con la par­
tecipazione della
delegazione au­

striaca guidata dall’ambascia­
tore dell’Austria presso la
Santa Sede, dott. Martin Bol­
ldolf, e dal rettore della chiesa
tedesca-austriaca di Roma
Mons. Francesco Saverio
Brandmayr, unitamente ai
parroci e ai sindaci delle
comunità di Striano,
San Leo e San Severo.
Altre iniziative sono in
programma tra cui la
peregrinatio del corpo
di San Severino e
precisamente in San
Leo e in Striano. Altre
iniziative sono in fase

di programmazione.
Tante Basiliche nell’area
a nord di Napoli, la Basilica
di San Sossio a Frattamag­
giore , Sant’Antonio di Pa­
dova a Afragola, San Mau­
ro a Casoria. Nessuno
parla del turismo religioso,
che potrebbe essere il vo­
lano di sviluppo di queste
città. Lei cosa ne pensa?
Penso che le Basiliche hanno
senz’altro un ruolo importante
sia sotto l’aspetto ecclesiale
che sotto l’aspetto turistico
culturale, noi siamo ancora
più avvantaggiati perché ab­
biamo ricavato nella cripta
della Basilica un museo dove
attualmente sono allocati i
marmi della Basilica di stile
barocco e oggetti sacri. Come
discorso di promozione uma­
na , culturale, sociale e di
turismo religioso potremmo

realmente, con una
maggiore collabo­
razione e sinergie tra
i vari enti istituzio­
nali, rendere un
servizio qualificato
alla comunità civile
ed ecclesiale, anche
perché ci avvaliamo

della consulenza e della colla­
borazione del centro culturale
sociale Michele Arcangelo Lu­
poli insieme al museo costituito
in Basilica. La nostra redazione,
quindi, per fare focus sull’argo­
mento, ha intervistato anche
il Direttore del centro culturale
parrocchiale Michele  Arcangelo
Lupoli.

Le spoglie
mortali sono
conservate e

venerate nella
Basilica di San

Sossio a
Frattamaggiore.

Guarda la Videointervista su

di Massimo Caponetto

Ormai già da
settimane in
città non si
fà altro che
parlare di
p o l i t i c a ,
schieramen­
ti, accordi
elettorali. In
movimento il
popolo dei

candidati. Anche quest'anno
ogni buona famiglia frattese
avrà il suo parente candidato.
Su facebook impazza la cam­
pagna, sulle mure cittadine
cominciano a vedersi i primi
manifesti, i giornali spuntati
come funghi in questo perio­
do, parteggiano per questo
o quel candidato. Incontri,
riunioni, promesse e progetti.
Vengono coinvolti un po tutti
e si formano le squadre, a
breve partirà ufficialmente la
battaglia per conquistare la

FRATTAMAGGIORE
Il coordinatore del PD Del Prete attacca pesantemente la destra cittadina

Forte il sostegno al sindaco uscente Francesco Russo

poltrona di primo cittadino.
Il clima comincia a surriscal­
darsi ed oggi alle 12,15 parte
una nota del PD attribuita al
consigliere provinciale Enzo
Del Prete quale coordinatore
del partito di Bersani in città.
Forte sia il sostegno al sinda­
co uscente Francesco Russo
che l'affondo diretto (anche
se esplicitamente i nomi non
vengono fatti)  a Luigi Grimal­
di ed alla destra afragolese
rappresentata dall'on. Nespoli
che fà spalla al consigliere.Di
seguito il testo della nota
diffusa dal PD: "Il Partito De­
mocratico di Frattamaggiore
ha sempre posto in primo
piano gli interessi generali
della città, garantendo la
continuità amministrativa,
elemento indispensabile per
la risoluzione delle problema­
tiche di una Città quale Frat­
tamaggiore. In questa ottica
si è mosso brillantemente il
Sindaco Francesco Russo, che

il PD, insieme agli altri partiti
della Coalizione, ricandida.
Corre l'obbligo però, in que­
sta fase pre-elettorale, di­
chiarare ed affermare con
forza la distanza politica e
morale da alcuni personag­
gi della destra che millan­
tano un potere decisionale
che non hanno e mai
avranno dai cittadini frat­
tesi. Personaggi, che pur
rappresentando esponenti
della destra napoletana ed
afragolese, si nascondono
dietro liste civiche, non
avendo la forza morale e
politica per assumere la
leadership del popolo ber­
lusconiano. Il consenso che
i Cittadini eprimeranno nei
confronti del PD di Fratta­
maggiore non verrà mai tra­
dito accettando compromes­
si con questi millantatori
che usciranno sconfitti nella
prossima tornata elettorale
del 28 e 29 Marzo".
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di Massimo Caponetto
"Eravamo un grande partito
con due scuole politiche, una
comunista e l'altra democri­
stiana. Purtroppo nonostante
ciò che speravo, non siamo
riusciti ad incontrarci. Nono­
stante la nostra parte abbia
fatto considerevoli passi in­
dietro, sono "scoppiati" quat­
tro candidati a Sindaco: Sem­
plice, Sirico, Angelino e

di Tommaso De Luca

Iuri Bervicato,
ingegnere, gio­
vane coordinatore
del PD caivanese.
Il suo operato si
è distinto per
equità e senso
civico. A lei che

ha ricoperto un ruolo così
importante volevamo chiede­
re di fare il punto sulla fuori­
scita di una vasta parte della
frangia moderata del partito.
Innanzitutto, l'uscita non può
identificarsi solo nell'area mode­
rata ma è la fuoriuscita di demo­
cratici che non condividevano
più la linea locale. Acciarino,
Carofilo, Fusco, Serrao, Artiano
e Marsico, personalmente da
loro ho imparato molto, speravo
di potergli comunicare qualcosa
anch'io, come l' attaccamento
al partito. Con rammarico segna­
lo questa dipartita, dovuta ad
un non accordo ad un tavolo
proposto dal dottore Falco che

Bervicato: "La città ha bisogno
di un programma serio, per ritrovare la dignità persa".

si candidava a sindaco. Il pro­
blema è che per noi era ed è
tuttora prioritario il programma.
Sarà questo a dover ridare quella
dignità politica, oramai persa a
Caivano in questi quattro anni.
Bisogna recuperare l'idea del
partito al servizio dei cittadini.
Questo ci preoccupa. Perchè con
una mera sommatoria di voti e
senza regole chiare si rischia di
vincere, ma non si riesce a go­
vernare. Per questo abbiamo
costruito un nuovo tavolo con
la sinistra caivanese: IdV, SeL,
PRC, Insorgenza Civile e Demo­
cratici in movimento, che pone
come prioritarie programma e
regole. Qui la convergenze è
stata trovata all'unanimità sul
nome del dott. Francesco Casa­
buro, che sono certo, sappia
rispondere alla domanda di
discontinuità e competenza go­
vernativa. Ha rivestito infatti,
ruoli importanti e non è stato
mai partecipe di giochi di potere.
Cosa dice a chi invece voleva
lei come sindaco?

Certamente mi lusinga la nascita
di movimenti spontanei che han­
no indicato il sottoscritto, ma
certamente io sono il segretario
e non lavorerò mai per fini per­
sonali. Ripeto è una cosa che fa
piacere, però, forse questo non
è il momento adatto. Il centro­
destra ha fatto oramai squa­
dra intorno alla candidatura
del dott. Monopoli, lei pensa
che così compatto possa vin­
cere le elezioni?
Spero di no, perchè vedo ancora
quel centro-destra che ha poche
competenze politiche, ma qua­
lora vincesse spero che sappia
amministrare per il bene di Ca­
ivano. In realtà conosco da poco
Monopoli, nulla da dire sulla
persona ma penso che la nostra
proposta sia quella capace di
dare una svolta al nostro paese.
Guarda la videointervista com­
p l e t a  s u
www.cerbonecomunicazione.it
e la programmazione di NanoTv
sul canale digitale terrestre Pul­
cinellaTv.

CAIVANO

Gli uomini della Margherita lasciano il PD
Parla Carofilo. "i conservatori del PD stanno preparando la fossa a Iuri Bervicato"

Bervicato, quest'ultimo che
tanto ha dato per l'unita del
partito e da noi sostenuto,
anche se una fazione del par­
tito, quella conservatrice, sta
letteralmente scavandogli una
"fossa". Il nodo cruciale è
stata l'alleanza con l'UdC, al
quale, a detta dello stesso
segretario Enzo Amendola,
dovevamo tendere la mano

per riuscire a vincere le ele­
zioni accettando anche la loro
candidatura a Sindaco con
Tonino Falco. La parte di sini­
stra del PD non solo si è op­
posta ad un tale scenario ma
ha preteso per se anche
l'eventuale vicesindaco. Non
potevamo ovviamente tolle­
rare questo atteggiamento e
siamo fuoriusciti. Abbiamo

cost ru i to
quindi, il
Partito dei Popolari Italiani
che appoggia a spada tratta
Tonino Falco, insieme all'API
del senatore Giacinto Russo
ed altre liste in formazione.
Il dato rilevante da sottoline­
are è che ora il PD con la
nostra uscita conta elettoral­
mente oltre il 50% in meno.



di Claudio Conti

Abbiamo incontrato Giuseppe
Impero, cantante autore e
compositore, artista tra i più
completi e promettenti della
scena partenopea. Il martedi
spesso lo abbiamo visto esi­
birsi all'UP STROKE di Napoli,
il tempio della musica dal vivo
in campania. il club, gestito
da un musicista, Massimo
Italiano che da 15 anni e oltre
offre agli amanti della musica
dal vivo uno spettacolo di
altissimo profilo musicale. Il
martedi le brillanti Jam Ses­
sion ma storici anche i venerdi
curati da Donatella Somma­
ruga e Cinzia Maglione.
Giuseppe, quando hai ini­
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Musica made in Scampia
Giuseppe Impero: "I grandi, come Ray Charles, hanno suonato per anni nei club”.

ziato a fare questo "me­
stiere"?
“Praticamente canto da quan­
do avevo 8 anni, poi a 13 ho
iniziato a studiare pianoforte,
le prime serate le ho fatte a
15, suonavo e suono tutt'ora
nei villaggi turistici in giro per
l'Italia”. Quindi hai viaggia­
to molto inseguendo la tua
passione...
“Esatto, soprattutto nei peri­
odi estivi. In inverno invece
mi muovo tra i locali. A Napoli
c'è una concezione un po'
sbagliata, si cerca sempre di
risparmiare sulla musica live
e quindi spesso gli ospiti de­
vono accontentarsi di musici­
sti occasionali che per forza
di cose non possono proporre
un prodotto di qualità. Va
bene tutto per la musica, ba­
sta che sia fatta con criterio”.
E a soffrirne sono gli artisti
validi, con anni di studio
alle spalle che faticano ad
emergere...
“Credo che in Italia ci sia
mancanza d’informazione, di
aggiornamento sulle nuove
leve. Pensa se i locali lascias­

sero proporre musica inedita,
sarebbe fantastico! Secondo
il mio parere bisognerebbe
tornare una trentina d'anni
indietro, una volta portavi la
tua musica nei locali. I grandi,
come Ray Charles, hanno
suonato per anni nei club”.
Le tue influenze?

“Beh, ascolto di tutto, dal jazz
al country pop. Posso dire
che sono legato a quei can­
tanti che riescono a trasmet­
termi qualcosa, tra tutti Jose­
ph Williams, ex cantante dei
Toto, e Pino Daniele”.

Hai presentato un tuo bra­
no per le nuove proposte
di Sanremo, com’è anda­
ta?
“Si, è un brano che ho scritto
io con Carlo Finale, e arran­
giato con Luca Centomani,
Non svegliarti, purtroppo mi
sono fermato alle selezioni
finali. Ma non mi arrendo cer­
to qui”. Hai in cantiere
qualche progetto?
“Sto ultimando il mio primo
album che sarà pronto per
questa primavera, un esperi­
mento pop acustico che per
ora conta sette, otto brani,
scritti insieme a Carlo Finale,
autore, e Luca Centomani, mu­
sicista e produttore”.
Abitare a Scampia, purtroppo
nota per i suoi fatti di cronaca
nera, ha influito nella tua cre­
scita, musicale e non solo?
“Si. La voglia d "volare" è tantis­
sima, ma posso dirti che a Scam­
pia ci sono tantissimi musicisti
bravi che vanno al di la dei banali
luoghi comuni che “marchiano”
gli abitanti del quartiere. Ma la
musica, per fortuna, ti porta
oltre”.

di Tommaso De Luca

“Promesse Promesse” questo è il titolo
dell'ultimo spettacolo organizzato
da“Esperienza Teatro”, associazione
culturale che si occupa di teatro. La
commed ia  è  t ra t t a  da l  f i lm
“L'Appartamento” di Billy Wilder, e si
terrà al teatro “Il Piccolo” a Piazzale
Tecchio, nel quartiere di Fuorigrotta. La
direzione artistica è a cura di Anna Ca­
scella e Alfredo Severino. “Un dramma
comico, una tragicommedia” così la

definisce Alfredo Severino. La prof.ssa dell'ITI Morano, Anna
Cascella afferma: “Una commedia brillante, rappresentata attraverso
un intreccio dinamico e spettacolare di scene e fuori scena”. Lo
spettacolo si svolgerà venerdì 19 e sabato 20 Febbraio alle ore
20:30, mentre domenica 21 Febbraio andrà in scena alle ore
18:30. Inoltre sabato 20 Febbraio alle ore 10.30 ci saranno degli
spettatori d'eccezione, gli allievi dell'Istituto Tecnico Industriale
F. Morano di Caivano. La Compagnia “Esperienza Teatro” dispone
anche di un sito web raggiungibile al seguente indirizzo:

In scena la compagnia
“Esperienza Teatro”

Si apre il sipario al teatro “Il Piccolo”, spettatori
d'eccezione gli alunni dell'ITI Morano di Caivano

di Armando Fico

Si prospettano altri due mesi
di grandi successi presso il
Pamagiu di Casandrino:dopo
i felici eventi che hanno ac­
compagnato la fine del 2009,
anche il 2010 è nato sotto il
segno degli spettacoli pro­
mossi congiuntamente dal
Comune di Casandrino e quel­
lo di Grumo Nevano con la
collaborazione della regione
Campania e la fondazione
Nicola Romeo di casandrino.
La varietà con cui ci si è posti
nei confronti del pubblico è
la forza di questo ciclo di se­
rate, basti pensare che sui
palchi del Pamagiu si sono
alternati alcuni tra  i più im­
portanti comici, attori e mu­

Casandrino. Musica,teatro e comicità al Pamagiu.
sicisti partenopei quali Bene­
detto Casillo, Carlo Buccirosso
e Federico Salvatore introdotti
dal direttore Artistico Gennaro
Alfieri. Il filone comico-
teatrale vedrà in scena il 20
Febbraio la commedia “Na’
Santarella”,che ha tra i pro­
tagonisti Mario Brancaccio e
Antonella Elia,l’ex ragazzina
di “Non è la rai” tornata alla
ribalta grazie a “L’isola dei
F a m o s i ” . L a  c o m m e ­
dia,incentrandosi sul sempre
attuale conflitto tra le aspira­
zioni umane e le delusioni per
una realtà sociale inadeguata
alla loro realizzazione,darà
vita poi a intrecci e colpi di
scena che cattureranno gli
spettatori sin dalle prime
battute. A chiudere la ras­
segna del mese di Febbraio
sarà però Gigi Finizio,che il
27 febbraio,in occasione del­
l’uscita del suo ultimo album
“ R e g a l a r t i  l ’ a n i ­
ma”,dispenserà emozioni

sulle note dei suoi più grandi
successi. Intanto grande
successo per il Festival della
musica organizzato dal Fo­
rum dei giovani di Casandri­
no e Grumo Nevano.  Gran­

de lavoro è stato svolto dalla
commissione presieduto dall
maestro Domenico Sepe
coadiuvato dall' artista Mas­
simo Pacilio, presidente del
"Forum degl i  art ist i".



di Tommaso Silvestro e
Claudio Conti

Ci troviamo nella palestra
della scuola media Ariosto di
Arzano, i ragazzi rimettono a
posto i loro palloni e si pre­
parano per tornare a casa.
Mister De Martino, sono
appena finiti gli allena­

Nuova pallacanestro Arzano, a colloquio con il
mister Antonio De Martino.

menti della squadra che
milita nel campionato un­
der 14 regionale FIP, co­
me sta andando il campio­
nato questo’anno?
“Questo è il primo anno che
i ragazzi hanno un allenatore
fisso, dopo una stagione,
quella scorsa, in cui abbiamo
avuto qualche problema. Cer­

chiamo una salvezza
tranquilla, puntando alla
formazione e alla cre­
scita della squadra,
lavorando principal­
mente sui fondamentali
e sulla mentalità del
gioco di squadra”.
La società è impe­
gnata anche in altri
campionati?
“Si, insieme al nostro
dirigente Gerardo De
Rosa stiamo cercando
di coinvolgere più pos­

sibile i cittadini di Arzano, e
non solo, portando avanti
progetti paralleli. Oltre al mi­
nibasket, che si allena in que­
sta stessa palestra, c’è la
squadra dell’under 17, attual­
mente al secondo posto della
prima fase regionale e la pri­
ma squadra, che milita nel
campionato di C2, che invece

si allenano nella palestra sita
in piazza dei Martiri ad Arza­
no. Quali sono i progetti
quindi per il futuro dell’un­
der 17?
I ragazzi stanno facendo mol­
to bene, tra loro ce ne sono
alcuni che vengono spesso
convocati anche per le partite
del campionato di C2. Il no­
stro obiettivo è quello di far
crescere atleti a buoni livelli,
come il nostro fiore all’occhiel­
lo Massimo Ciampagna. Ex
giocatore in C2 qui ad Arzano,
due anni fa a Foggia in serie
B, attualmente è l’allenatore
dell’under 17.

di Armando Fico e Claudio
Conti

Mister, ci parli del progetto
Sirio.
“Fin dalla fondazione della
società nel 1992 il nostro
scopo è stato diffondere e
promuovere il gioco e la
cultura della Pallavolo ad
Afragola. Per riuscire nei
nostri intenti affrontiamo da
tempo parecchi sacrifici: un
autofinanziamento forzato per
l’abbigliamento tecnico delle
atlete, dovuto all’assenza di
s p o n s o r  e  l ’ u t i l i z z o
dell’affollato Palazzetto dello
sport per gli allenamenti e le
partite a causa della perenne
carenza di  strutture”.
Quali sono gli obiettivi di
questa stagione?
“Militiamo in prima divisione
provinciale femminile, grazie
ad un ottimo campionato di
seconda divisione; tendiamo
a ben figurare nei campionati
minori, che saranno d'impulso

Afragola. Pallavolo Sirio, incontro con il mister.
per tutte le nostre
attività sportive”.
Su quanti fronti
è  impegnata
l'associazione
Sirio?
“L'impegno è su
p i ù  f r o n t i : l a
squadra di prima
d i v i s i o n e
f e m m i n i l e  e
l’under 14  che
partecipano ai

camp iona t i  F I PAV  d i
c a t e g o r i a ,  l ' a t t i v i t à
p r o m o z i o n a l e  p e r
l’avviamento alla pratica
sportiva (minivolley), e la
terza squadra che partecipa
al campionato CSI, per un
totale di circa 100 atlete. Il
nostro impegno ci ha regalato
importanti gratificazioni come
la partecipazione alla serie D
per ben due volte”.
Avete dei progetti paralleli

a quelli sportivi?
“Abbiamo dato vita ad
iniziative benefiche ad
Afragola: una parte delle
quote delle iscritte è destinata
alla beneficenza, inoltre
sosteniamo da due anni
adozioni a distanza, perchè
lo spirito di aggregazione si
rafforzi non solo sul parquet.”.
Il prossimo incontro?
“Giocheremo contro la
squadra di Pzzuoli sabato 13
febbraio, alle 17 presso la
palestra del Palazzetto dello
sport di Afragola, siete tutti
invitati”.
Un grande in bocca al lupo
alla Sirio dalla redazione
d e  I l
Magazine! A
presto.
" G ra z i e  a
nome di tutta
la società, alla
prossima”



Semel in anno licet insani­
re. (Una volta all’anno è
lecito impazzire)

di Gennaro Esposito

Il Carnevale Riflessioni sull’uso e sul significato.

Il Malcostume
del Carnevale.

Le ipotesi sulle origini del
Carnevale sono tante e varie.
Festa pagana o rito religioso,
per alcuni le prime notizie di
queste celebrazioni risalireb­
bero fino agli Egizi. Altri stu­
diosi sottolineano che le ma­
schere  fossero in uso già nel
Paleolitico. Oggi il Carnevale
è diffuso in molte parti del
mondo, alcune città hanno
legato indissolubilmente il
loro nome a questi festeggia­
menti. Basti ricordare solo il
Carnevale di Rio o quello di
Viareggio. Le celebrazioni va­
riano da paese a paese,  i
contenuti della feste richia­

mano la storia e le tradizioni
locali. Di fronte a questa
varietà è però possibile indi­
viduare dei tratti comuni, una
forma condivisa che rende il
Carnevale soprattutto un mo­
do per riflettere sulla società.
Potremmo riflettere su come
il travestimento permetta di
liberarsi in parte dalle con­
venzioni sociali per entrare
in una nuova dimensione, un
universo fatto di un nuovo
“come se”. Non importa se
per alcuni giorni o solo per
qualche momento, quello che
conta è che l’ordine sociale
venga alterato. Durante il

Carnevale sembra che tutto
sia permesso, dal divertimen­
to più sfrenato allo sberleffo
(fino ad arrivare a una vera
irrisione) all’autorità costituita.
Il Carnevale permette quindi
di sovvertire i ruoli che ognuno
di noi svolge normalmente nella
sua vita quotidiana. Questo ci
porterebbe a pensare che pen­
sando che celebrazioni possano
rappresentare una valvola di
sfogo dei conflitti sociali, un mo­
do per alleggerire le tensioni.  Il
travestimento e la maschera co­
me fughe simboliche: trasfigura­
zioni della propria identità per
diventare altro da sé.

di Tommaso Silvestro

Per intendersi, a Carnevale
ogni scherzo vale. L’hanno
capito bene ormai da tempo
i napoletani, rassegnati a
subire gli abusi dei giovani
vandali che dell’antico detto
hanno fatto uso e costume
nel modo più dannoso. Anti­
camente le celebrazioni car­
nevalesche, come i saturnali
romani e le dionisiache gre­
che, avevano una connota­
zione sociale sardonica e un
po’ dissacrante, oltre a quel­
la burlesca: rappresentavano
un invito al rovesciamento
dell’ordine e delle gerarchie
sociali per lasciar spazio allo
scherzo e alla sregolatezza.
Oggi il Carnevale a Napoli
spesso fraintende le sue ori­
gini e assume un altro aspet­
to, quello che tutti conoscia­
mo e ammoniamo, ma che
ugualmente subiamo come
un’abitudine, una pratica da
tollerare passivamente una
volta all’anno. E allora se si
decide di “avventurarsi” e
scendere in strada, si è for­
tunati se ci si ritrova con un
uovo spaccato sulla testa;
un po’ meno se qualcuno si
prende la briga di riempire
di lamette un’arancia e lan­
ciarla sui passanti. Per con­
tenere il fenomeno, nel 2009
si arrivò addirittura all’ema­
nazione di un’ordinanza, fir­
mata dal sindaco Iervolino,
che vietava la vendita, l’ac­
quisto e l’uso di bombolette
spray contententi sostanze
urticanti, miscele di uova,
farina e acqua accompagnati
da sanzioni pecuniarie e
chiusura degli esercizi com­
merciali inosservanti. Un’inizia­
tiva che però produsse ben po­
chi risultati a fronte di un
territorio dove talvolta l’inciviltà
è tanto radicata da non essere
mai stanca di autocelebrarsi.
Con la diffusione del social
network Facebook sono nati
anche dei gruppi (dopo quelli
inneggianti alla camorra) che
radunano questi impenitenti
della pubblica decenza, fieri di
trasformare in un rito selvaggio
una delle ricorrenze più allegre
dell’anno.


